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ORTO BOTANICO: la passeggiata
Cominciamo la nostra visita partendo dall’ingresso in Largo Cristina di Svezia, costeggiando i giardini di Palazzo Riario Corsini (1), e proseguendo oltre ci si trova lungo il Viale delle Palme (2) sulla destra serre con piante carnivore ed esposizione di bonsai, poco oltre la Fontana dei Tritoni (3). Prendendo il viale a sinistra è possibile visitare una serie di giardini a tema: il Roseto (4)in cui si ammira una collezione di esemplari che dimostra l’evoluzione dalle prime rose spontanee alle rose coltivate attuali, la Valletta delle Felci (5) che si trova sulla sinistra rispetto all’itinerario principale con esemplari provenienti dall’Europa e l’Asia Orientale,ed una zona coltivata a Bambù (6). Continuando a seguire il viale leggermente in salita si incontrano inoltre il Giardino Roccioso (7) in cui tra blocchi di pietra crescono piante caratteristiche della flora di alta montagna, sullo sfondo la Fontana dell’Acqua Paola. Poco oltre si incontra il Giardino Giapponese (8) ispirato alla cultura dei giardini orientali e il Giardino della flora Mediterranea (9) con vegetazione forestale. Seguendo la strada che a questo punto comincia dolcemente a scendere e ci troviamo di fronte al monumentale Scalone (10) dove si può ammirare uno dei più vecchi platani di Roma, ha più di 300 anni. Prendendo un viottolo sulla sinistra si ammira una collezione di Gimnosperme (11), poi seguendo l’acqua lungo il ruscello fino al laghetto si procede a sinistra e si arriva alla Serra delle Esposizioni (12) (padiglione per mostre), poco oltre il Giardino dei Semplici (13) in cui si trovano 300 specie di piante medicinali e accanto si trova la Serra Tropicale (14) con piante esotiche. Tornando verso lo Stagno(15) si ammirano piante acquatiche e sulla riva destra una serie di orchidee indigene. Continuando la passeggiata si raggiunge la Serra Corsini (16) che ospita collezioni di piante grasse, poi la Serra Monumentale (17) che comprende una collezione di orchidee, prima di concludere la visita si passa attraverso l’Aiuola dei Dasylirion (18) con esemplari di Agavacee Messicane e non si può non apprezzare il Giardino degli Aromi (19), una collezione di piante per i non vedenti che si percepiscono attraverso l’olfatto e il tatto con cartellini scritti in Braille. Qui termina la nostra visita. 
